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* Angiologo – Presidente Siapav Lazio

Ancora Sabaudia, con le sue dune, sugheri  
e romitori, spiagge dorate e sentieri roc-

ciosi, accoglierà il 4 e 5 ottobre un folto grup-
po di medici e operatori sanitari.
L’austera eleganza del Centro Remiero del-
la Marina Militare, sulle sponde del lago di 
Paola, si rileva quale ideale cornice del XXIII 
Congresso SIAPAV Lazio. 
I membri del Consiglio Direttivo, con i re-
sponsabili scientifici, dr. Stefano Molfetta e 
Tonino Proia, hanno l’obiettivo di rispondere 
alle esigenze formative e di aggiornamento 
dei cultori delle patologie vascolari, con cui 
instaurare un dialogo interattivo e di con-
fronto, ma anche dei neofiti e dei medici di 
medicina generale o degli specialisti in campi 
diversi che chiedono sintesi e certezze sulle 
più opportune condotte gestionali da seguire. 
La piena sintonia con il Direttivo Nazionale, 
attento e proteso più che mai alla formazione, 
alla crescita comune e al miglioramento con-
tinuo personale ed istituzionale societario, ci 
spinge in questo impegno di contrasto delle 
Patologie vascolari prima causa di morte nel 
mondo occidentale e di fonte prioritaria di 
disabilità. Basti pensare che il solo ictus cere-
brale rappresenta la prima causa di invalidità 
e la seconda di demenza, con un costo annuo 
per il SSN e famiglie di 17 miliardi. 
Ricco e completo è il programma, che pur non 
trascurando alcuna delle principali tematiche 
vascolari, affronta  accuratamente in apertura 
le relazione tra diabete e rischio cardiovasco-

lare con la lectio magistralis di Guido Arpaia, 
Presidente nazionale della Società Italiana di 
Angiologia e Patologia Vascolare (SIAPAV). 
Verranno trattati temi peculiari e di grande 
interesse speculativo e pratico. Il grande svi-
luppo delle  e-cig , le sigarette elettroniche, 
le prime segnalazioni di decessi addotti allo 
“svapo”, non può esimerci dal non considerare 
con il giusto rilievo tale argomento.
Recenti studi attestano come una regolare at-
tività fisica sportiva, almeno 150’ settimanali, 
riducono di un quarto i decessi cardiovascola-
ri e per patologie oncologiche, considerazioni 
che andranno enfatizzate nella tavola roton-
da: “l’attività sportiva nella riabilitazione del 
paziente con patologia vascolare” .
Inedito e di certo valore culturale, e se non al-
tro dal punto di vista demografico, la sessione 
dedicata alla metodologia integrativa della 
Medicina Tradizionale Cinese (MTC) nelle pa-
tologie vascolari artero/venose: “Una Cina 2 
Medicine”, dal titolo del libro pubblicato nel 
1983 dall'indimenticato e lungimirante Mau-
ro Bartolo.
Ampio spazio è dedicato non  alla “Cenerento-
la della Medicina“ quanto piuttosto alla “Bella 
Addormentata”, la flebologia. Dopo decenni di 
riluttanza, di discriminazione, sempre più le 
patologie venose attraggono notevoli interes-
si in diversi campi, culturali, clinici, estetici e 
perché no, economici. I motivi di tale interesse 
sono molteplici, ma possono essere riassunti 
brevemente in quanto segue. L’Insufficienza 

Venosa Cronica (IVC), è una patologia rilevan-
te sia dal punto di vista epidemiologico, con 
prevalenza del 25-50% nell’uomo e del 50-
55% nella donna, sia sulla compromissione 
della qualità di vita. Nelle forme più avanzate 
determina notevole difficoltà di gestione per 
la complessità dei bisogni e degli interventi. 
Enormi sono le limitazioni alla vita quotidia-
na, con compromissione della vita sociale 
e lavorativa, dolore, perdita di sonno e stato 
depressivo, cronicità, evolutività. Condizioni 
di sofferenza, che in studi paragonativi sulla 
qualità della vita, pongono tali stati più severi 
ai livelli di patologie quali lo scompenso car-
diaco, l’insufficienza respiratoria e le neopla-
sie. Ma non possiamo non evidenziare come 
la trombosi venosa profonda e la sua conse-
guenza più temibile, l’embolia polmonare, 
sono al terzo posto fra le cause di morte e al 
secondo fra le cause di morte improvvisa.
L’aver coinvolto nel convegno i più esperti 
clinici, i rappresentanti di Istituti Universi-
tari, di ricerca, e dei direttivi di varie società 
scientifiche, dà il conto di come, seppur in 
maniera laconica, si sia voluto assicurare un 
valido e competente contributo performante 
che nelle nostre intenzioni potrà servire ad 
un approccio utile e corretto, ma soprattutto 
destare quell’attenzione culturale e speculati-
va, che rende umanità e virtuoso pregio alla 
scienza medica per il bene e nell’interesse dei 
pazienti.
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